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:: Recensione di Il manichino di S. L. Grey (Newton Compton, 
2012) a cura di Viviana Filippini 

Cosa accade quando si mescola un buona dose di horror, un po’ 

di fantasy, del thriller, la passione per gli zombie e i vampiri e un pizzico di analisi psicologica? Il 
risultato è un romanzo horror d’esordio ricco di tensione con atmosfere così inquietanti che, dopo aver 
finito la lettura de Il manichino guarderete in modo diverso i fantocci in bella mostra nelle vetrine dei 
centri commerciali. Così, il primo romanzo di S. L. Grey, pseudonimo letterario dietro al quale si 
nascondono Sarah Lotz e Louis Greenberg, ci porta a viaggiare dentro ad un angosciante thriller nel 
quale i protagonisti sono due ragazzi solitari che odiano il mondo dove vivono. Da una parte c’è un lui, 
Dan, asociale e irrequieto, lavoratore non molto entusiasta in un centro commerciale. Dall’altra c’è una 
lei, Rhoda, una giovane ragazza di colore diversa da tutte le altre sue coetanee a causa di una brutta 
cicatrice che le ha rovinato per sempre il viso, scatenando in chi la osserva un profondo sentimento di 
repulsione. Due anime introverse che il destino porterà a vivere una macabra avventura nel misterioso 
mondo parallelo nascosto nei sotterranei del centro commerciale. Il manichino ha una trama ben 
costruita e accattivante, al punto che il lettore si trova risucchiato nella spirale narrativa nella quale i 
due giovani protagonisti seguono quegli inquietanti messaggi – inviati da un misterioso e cinico 
burattinaio – alla scoperta di un vecchio deposito di manichini. Nel labirintico sotterraneo del centro 
commerciale, dove domina una sensazione claustrofobica costante, i due ragazzi incontreranno esseri 
deformi, manichini animati, freak e creature che non hanno nulla in comune con i comuni esseri viventi. 
Una dimensione parallela dalla quale Dan e Rhoda tenteranno di scappare, magari ripescando il 



bambino a cui lei faceva da babysitter e che è scomparso, mentre Rhoda era impegnata a cercarsi una 
dose di eroina, per trovare la via di fuga verso il monotono, ma più rassicurante universo sociale nel 
quale quotidianamente vivono. Nel romanzo di Grey convivono pacificamente il thriller e l’horror, ma 
leggendolo attentamente c’è un atmosfera satirica e psicologica che permea tutta la storia. Pagina dopo 
pagina ne  Il manichino si è risucchiati in una sorta di macabro quiz nel quale la risposta giusta diventa 
un piccolo passo verso la possibile salvezza. Il libro scritto a quattro mani da Lotz e Greenberg,  crea 
suspense e tensione, lasciando in chi legge il giusto pizzico di ansia a paura, ma allo stesso tempo 
dietro questa struttura narrativa gli autori affrontano il tema delicato della diversità. Il diverso è quella 
persona che per un certo modo di comportarsi o per un dato aspetto fisico viene purtroppo esclusa 
dalla società, come accade ai solitari Dan e Rhoda. Ne Il manichino, il pellegrinaggio nel mondo 
nascosto compiuto dai due giovani protagonisti è un viaggio macabro in un universo del “diverso” 
animato da creature strambe e in quietanti, dove chi non è come la massa viene relegato e nascosto agli 
occhi dei più. Questi individui brutti e deformi, celati alla vista degli individui considerati normali, dal 
mio punto di vista sono la rappresentazione metaforica di tutto quello che spaventa l’uomo 
contemporaneo, il quale incapace ad affrontare gli ostacoli della vita (le ossessioni, le paure, il difficile 
relazionarsi con gli altri, la crisi economica) cerca di nasconderli per non vederli, senza rendersi 
pienamente conto che prima o poi i famosi “scheletri nell’armadio” chiederanno un confronto. 

S.L. Grey è il nome dietro il quale si nascondono Sarah Lotz e Louis Greenberg. Sarah, appassionata di 
storie di zombi, vive a Città del Capo, dove scrive romanzi e sceneggiature. Sotto lo pseudonimo di Lily 
Herne lei e sua figlia Savannah Lotz scrivono una serie di romanzi per ragazzi che hanno come 
protagonisti gli zombi. Louis vive a Johannesburg, dove scrive e lavora come editor. Ha fatto per anni il 
libraio ed è specializzato in letteratura vampiresca. Sarah e Louis si sono conosciuti a un seminario di 
letteratura noir. Per saper di più su di loro, visitate il sito slgrey.bookslive.co.za 

	  


